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AVVISO 


Avvertiamo tutti i Municipî 
xe Corpi Morali della Città e 
Provincia che le inserzioni dei 
loro Avvisi di Concorsi o di 
Asta avranno eguale valore an- 
che se pubblicati nel nostro 

‘ Giornale invece che nel Foglio 
per gli annunzi, con la diffe- 
renza che cori questo ottengono 
tutta la pubblicità desiderata, 
oltre ad un’ economia nel prez- 
zo d' inserzione. 


Il Bilancio del 1877 


Alcuni giorni fa il Diritto publica- 
va un articoletto riassuntivo del bi- 
lancio per il 1877 modificato dal 
ministero. 1l giorno della publicazio- 
ne, il molo, il corredo di frasi apo- 
logetiche, manifestavano abbastanza 
che la publicazione era fatta a sco- 
po politico e ad usum delphini, met- 
tendo che il delfino che dovea ab- 
boccare fosse il buon publico. 

Non di meno quasi tutti i giorna- 
li. anche quelli d’opposizione, ripro- 
dussero puramente e semplicemente 
1° articoletto del Diritto, come se sì 
fosse trattato d’ una statistica, d’un 
documento, di cosa infine che non 
si discute. 

A noi pare che obbligo della op- 
posizione sia di non combattere mu- 
lini a vento, di non osteggiare le 
proposte utili, d’ appoggiare anche 
il ministero quando fa bene, ma che 
non sia tra gli oblighi suoi di rac- 
cogliere e propalare cifre non esat- 
tamente aggruppate, e classificate 
con criterio politico anzichè per ren- 
dere imagine della vera situazione 
finanziaria. 

Smagate le frasi, la verità delle 
cifre è questa : Che 1° on. Minghet- 
ti avea nel progetto di bilancio pre- 
sentato il 16 Marzo u. s. previsto 
un avanzo di L. 18,336,617, 40 e, 
che 1° onorevole Depretis l’ha ridot- 
to a L. 12,074,734, 63; che dun- 
que apparentemente il Depretis ha 
peggiorato il bilancio di circa tre 
milioni e mezzo. Poca cosa invero 
di fronte alla cifra totale delle ren- 
dite e delle spese, e però se il De- 
pretis non risulta da questa cifra 
che abbia migliorato, ha peggiorato 
di poco. 


Ben è vero che I’ on. Depretis ha 
dovuto includere nel bilancio le nuo- 
ve spese votate dalla Camera senza 
provedere corrispondenti entrate ; ci 
erano 18 milioni di spese ordinarie 
stanziate pel 1877 e una diecina di 
straordinarie, ma il modo col quale 
v' ha proveduto, non ci pare che dia 
ragione agli inni di gloria cantati 
dal Diritto. 

L’ on. Depretis ha cominciato dal- 
l’ aumentare di 7 milioni la previ- 
sione dell’ on. Minghetti; dando co- 
sì la più aperta e clamorosa smen- 
tita all’ accusa che i sinistri davano 
al Minghetti d’ essere roseo ; lo era 
così poco che un ministero di sini- 
stra ne trova troppo modeste le pre- 
visioni. Ma questo non è che un au- 
mento sulla carta ; l° on. ministro 
ha aperto delle nuove fonti di red- 
dito, stanziando il prodotto della 
vendita di titoli di credito posseduti 
dallo Stato nelle entrate straordina- 
rie; ma anche questa non è una gran 
trovata ; vendere il patrimonio per 
pagare dei debiti non è davvero un 
artificio nuovo di finanza. L’ unica 
cosa della quale vorremmo dar lo- 
de al ministro è la promessa di eco- 
nomie per qualche milione, ma sic- 
come non ci ha detto come, nè do- 
ve le vuol fare, e poichè ci hanno 
economie savie e di quelle che non 
lo sono punto, aspettiamo a giudi- 
carle quando le avremo conosciute. 

Questo intanto e assodato, che il 
pareggio lo abbiamo ; che l’éra del- 
le imposte è chiusa e che possiamo 
ora guardare con animo sicuro all’ 
avvenire occupandoci di correggere 
1° edificio che con tanti sagrificì, ma 
anche con tante fortune, siam venu- 
ti innalzando in questi sedici anni 
scorsi. 


RIVISTA POLITICA 


Il discorso pronunciato dal prin- 
cipe di Bismarck al banchetto par- 
lamentare del 2 corrente, prova che 
la Germania, nell’ eventualità, ora- 
mai pur troppo più probabile , che 
la guerra scoppii tra la Russia e la 
Turchia, si riserva però il diritto 
d’ intervenire a tempo per moderarne 
le conseguenze. 

L’ eventualità dello scoppio della 
guerra tra la Russia e la Turchia 
sembra pressochè inevitabile al can- 
celliere germanico, giacchè, sebbene 
egli abbia detto che non dispera 


ancora del mantenimento della pace, 
egli aggiunse subito dopo che cre- 
derebbe « deplorevole dare attual- 
mente consigli alla Russia.» lu que- 
sta dichiarazione v° è la condanna 
anticipata ‘della Conferenza di Co- 
stantinopoli, e 1° assicurazione espli- 
cita che per questo momento la Ger- 
mania lascierà alla Russia le mani 
libere. 

Dopo il principe parlò dell’ In- 
ghilterra e dell’ Austria, e fu piut- 
tosto aspro per la prima, mentre 
dimostrò sentimenti di amicizia e di 
grande deferenza per la seconda. 

Manifestò, con una leggera punta 
d’ ironia, la speranza che |’ loghil- 
terra non farà apertamente la guer- 
ra alla Russia, ma al più una guer- 
ra ufficiosa, come quella che la Rus- 
sia fece in Serbia alla Turchia. Se- 
condo la Kreusszeitung , il principe 
ha soggiunto che « crede necessarto 
che la guerra sia localizzata, e che | 
1° Inghilterra non si azzuflì colla Rus- 
sia separatamente dalle altre Poten- 
ze ». Qui ci par di leggere abba- 
stanza chiaramente un avvertimento 
all’Inghilterra, di non avventurarsi in 
una guerra che la Germania è de- 
cisa ad impedire. 

Il principe ha poi esaminata |’ e- 
ventualità che 1° Austria sia-trascina- 
ta alla guerra, ma coll’ Austria fu 
amichevole e rassicurante. In questa 
parte del discorso è accentuata la 
parte che la Germania si riserva nel- 
lo svolgimento dei fatti ulteriori. AI- 
I° Austria è promessa addirittura la 
garanzia territoriale, e probabilmen- 
te questo passo del discorso non è 
che la confermazione pubblica di 
patti segreti. « Se 1° Austria fosse 
trascinata alla guerra, egli disse, e 
se sopravvenissero pericoli riguardo 
alla sua esistenza, la Germania a- 
vrebbe il dovere di garantirne l’esi- 
stenza, come în generale quella del- 
la carte attuale d’Europa ». La Ger- 
mania mostrerebbe allora « il suo 
disinteresse ». Il principe  soggiunse 
che tuttavia l’Austria « ha forze per 
vivere maggiori di quello che si cre- 
da » e disse di avere fatta questa 
considerazione anche a Lord Sali- 
sbury, e che « ciò si manifesterebbe 
se I° Imperatore s’indirizzasse ai suoi 
popoli in date circostanze ». 


Sembra che il principe di Bismark 
avesse anzitutto lo scopo di rassicu- 


rare lo spirito pubblico in Austria, 
così depresso, dacchè è scoppiata la | 


crisi in Oriente. Il principe invita 1” 
Austria a confidare nelle sue forze, 
a non prendere una risoluzione di- 
sperata, in vista di pericoli immagi- 
narii, facendo la più esplicita, la 
più franca dichiarazione che la Ger- 
mania non lascierebbe in niun caso 
perire l° Austria, e che all’ ultimo 
momento saprebbe frenare con un 
terribile quos ego chiunque volesse 
abusare della sua forza. Bismarck 
disse che la Germania garantirebbe 
in generale la carta geografica poli- 
tica attuale, e quell’ in generale ci 
sembra diretto alla Turchia, per la 
quale non ci sono, a quanto pare, 
garanzie di sorte. 

Tutte queste assicurazioni all’ Au- 
stria sono, se non c’inganniamo, un 
puro e semplice eccitamento perchè 
resti tranquilla. Forse 1° ironia con 
cui il principe manifestò la sua con- 
vinzione che |’ Inghilterra non fareb- 
be se non una guerra ufficiosa alla 
Russia, è spiegata dall’altra convin- 
zione del Principe che l’Austria non 
diverrebbe 1° alleata dell’Inghilterra. 

In complesso la Germania lascia 
piena libertà :d’ azione alla Russia 
nella prima parte della campagna, 
ma si riserva la parte di moderatri- 
ce nella seconda, e pare che sia de- 
cisa fermamente a non permettere 
che alcuno si svii. Il discorso del 
principe di Bismarck è una orgo- 
gliosa emanazione delle forze della 
Germania, quasi che egli fosse si- 
curo di arrestare gli avvenimenti 
come e quando gli piacerà. Egli, con- 
siderando 1° eventualità della guerra 
locale tra la Russia e la Turchia, 
disse che esse dopo qualche tem- 
po sarebbero stanche, e che allora 
la Germania potrebbe fare da me- 
diatrice con più profitto. Sono or- 
gogliose dichiarazioni in parte giusti- 
ficate dai fatti; ma è così difficile 
regolare gli avvenimenti anche pei 
più potenti ! 

La National Zeitung aggiunge che 
Bismarck ha promesso di fare nuove 
dichiarazioni sulla situazione politica, 
quando si discuterà in prima lettura 
il bilancio; ha accentuato la posizio- 
ne neutrale della Germania in caso 
di guerra, e il valore che annette 
alle relazioni coll’ Austria. 

La crisi è scoppiata, come sin da 
ieri annunciavamo, ‘nel Gabinetto 
francese. Il Journal officiel doveva 
pubblicare oggi la dimissione dei 
ministri. Audiffret, pre sidente del Se- 


dui 
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nato, invitato da Mac Mahon, ricusò 
di formare il muovo Gabinetto. 


IL PROGETTO DI LEGGE 
per la responsabilità di pubblici frazinri 


Art. 1. Tutti i pubblici funzionari pos- 
sono essere sottoposti a procedimento pe- 
nale, anche per fatti commessi nell'eserci- 
zio delle loro funzioni, senza bisogno di 
autorizzazione preventiva. 

Art. 2. Ogoi persona danneggiata da 
reati autorizzati vd eseguiti da pubblici 
fuozionari dell’ ordine amministrativo , 0 
da altri atti consistenti in eccesso di po- 
tere, 0 manifesta violazione di logge nel- 
l'esercizio delle loro funzioni, ovvero da 
ingiusto rifiuto, o da grave negligenza in 
Uficio, può parimenti, senza bisogno di 
autorizzazione preventiva , sperimeotare 
solidariamente cootro i medesimi, inoaozi 
ai tribunali, un’azione civile di risarcimento. 

Art. 3. Non sarà ammissibile |’ ecce- 
zione dell'obbligo dell’ obbedienza gerar- 
chica per liberare |’ esecutore dell’atto a- 
Dusivo dalla solidaria responsabilità dei 
danoi, allorchè l'ordine dato dal supe- 
riore di qualsivoglia grado, sia manifesta- 
mente illegale per la incompetenza di chi 
lo ha dato, o per la uatura dell'atto or- 
dinato, o ia qualuque modo |’ esecutore 
ne riconosca l' illegalità. 

Art. 4. Restano salve le disposizioni dello 
Slatuto costituzionale riguardanti i mem- 
bri del Parlameoto ed i mivistri. 

Coa separata legge sarà provveduto in- 
torno alla responsabilità di questi ultimi, 

Contro le Autorità giudiziarie e gli ufi- 
ciali del Pubblico Ministero sono mante- 
nute le disposizioni del titolo 2, libro 3, 
del Codice di procedura civile. 

Art. 8. L'azione di risarcimento può 
essere esercitata in via sussidiaria , ‘coo- 
temporaneamente, 0 in separato giudizio, 
anche contro lo Stato od altra pubblica 
Amministrazione a cui il funzionario ap- 
pattiene, se gli atti al medesirno imputa- 
bili riguardino diritti ed obblighi patri- 
moniali 0 contrattuali dell'Amministrazione, 
od altri rapporii civili, e negli altri in 
cui, secondo i principii del diritto, lo Stw» 
o la pubblica Amministrazione debba.» 
rispondere degli atti dei propri agenti. 

Art. 6. Colui che promuova temerari: 
mente un procedimento penale o ci 
contro un pubblico funzionario per atti 
riguardanti |’ esercizio delle sue funzioni, 
può essere condannato nello stesso giudi- 
zio civile o penale ad una multa di lire 
200 a 2000 — oltre la responsabilità pe- 
nale nei casi di diffamazione, calunnia od 
ingiaria — e salvo sempre l' obbligo dal 
risarcimeuto del danno, 

Art. 7. 1 giudizi penali o_ civili contro 
i pubblici funzionari per atti riguardanti 
l'esercizio delle loro funzioni, sono esclusi 
dalla competenza dei pretori, 

Ari. 8. Sono abrogati gli arlicoli 8 e 
410 della legge comunale e provinciale 
del 20 marzo 1863 nelle parti contrarie 
alle disposizioni della preseote legge. 


————————————_—————— 


Notizie Italiane 


TORINO 3. — Sappiamo che oggi alle 
ore 12 meridiane giungono in Torino i 
primi giovani Birmani che d’ ordine del 
loro imperatore debbono compiere io que- 
sta città i loro stadi. 

Se questo fatto onora l’Istituto Inter- 
nazionale lialiano che li ba accolti, onora 
eziandio la nostra città che nalla rispar- 
mia io fatto d’ istruzione pubblica. 


— leri sera sono arrivate a Torino le 
Deputazioni del Senato del Regno e della 
Camera dei deputati , per assisiere ai fu- 
nerali che stamane avranno luogo nella 
cattedrale di San Giovanni in onore della 
Duchessa d’ Aosta. 

Erano a capo delle due Deputazioni il 
presidente del Senato, comm. Tecchio, e 
il presidente della Camera, deputato Crispi. 

Sono giunti col medesimo treno il de- 
putato Naiorana-Calatabiano, ministro d’ 
gricoltura e commercio, e il contr’ ammi- 
raglio Brin, ministro della marina. 

Mancava l'on. Spantigati, vice-presiden- 
te della Camera, trattenuto a Roma per 
la presidenza della Camera. 

Alle Deputazioni del Parlamento vennero 
resi, come di dovere, gli onori reali. 

Ma più che il ricevimento ufficiale è 
da notarsi l'accoglienza cordiale e simpa- 
tica fatta da molti deputati, senatori, coo- 
siglieri comunali e provinciali e folla di 


popolo alle delegazioni della rappresen- 
tanza del paese e ai due ministri Brin e 
Maigrana. 

Il treno che conduceva l’eletta comitiva 
giuose ia Torino col ritardo di mezz'ora. 


Gli illustri ospiti ossequiati al suono 
della marcia reale dal prefetto , dat sin- 
daco e dalle autorità, vennero condotti 
all’ Albergo d'Europa, ove fa servizio in 
foro onore un picchetto di bersaglieri. 

Oggi le Deputazioni ed i ministri, dopo 
il servizio funebre, saranno ricevuti in 
udienza dal Duca d' Aosta. 


PALERMO — Numerosi distaccamenti di 
troppe sono in moto per dare in tutte le 
direzioni la caccia ai brganti che. seque- 
strarono il sig. Tasca presso Ciaculli, a 
dieci chilometri da Palermo. 


SASSARI Fu arrestato il bandito 
Sonea, colpito da sette mandati di cattura 
per omicidi e grassazioni. 


Notizie Estere 


AUS. UNG. — Dispacci da Vienna re- 
cano che il discorso del principe di Bi- 
smark ha prodotto nei circoli politici una 
profonda impressione. 


STATI UNITI — L'impero in Ameri- 
ca — Si telegrafa al Times da Filadelfia, 
28 novembre, che alla Nuova Orleans si 
pubblica un’ nuovo giornale intito'ato 
Y Impero il cui primo numero contiene 
un violentissimo attacco così contro il 
partito repubblicano comme contro il parti- 
to democratico. 

L’ Impero domanda ! abolizione della 
forma di Governo repubblicana e la pro- 
clamazione di Grant ad imperatore. 

Sarebbe assurdo prender tale proposta 
sul serio, ma essa dimostra quale indi- 
gnazione regni contro entrambi i partiti 
che si disputano il potere e le ricchezze 
nella gran repubblica. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta I/fficiale del 2 Dicembre 
conteneva : 

R. decreto che aggiunge all'elenco delle 
strade provinciali della proviocia di Fog- 
gia quella delta La Motta. 

R. decreto che ratroduce alcune modi- 
ficazioni nello statuto della Cassa di ri- 
sparmio di San Giovanni in Persiceto. 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — Alla 
Seduta di ieri intervennero i seguenti 34 
Consiglieri : 

Trotti R. Sindaco - Braghini - Ghedi- 
ni - Casotti - Deliliers - Devoto - Nicoli- 
ni - Maptovani - Bottoni - Magnoni - Pa- 
reschi - Cavalieri - Malagò - Novi - Bone- 
ti - Galavotti - Massari - Ferraresi - De- 
pestel - Navarra - Salvatori - Barulfaldi - 
Giustiniani - Grillenzoni - Roveroni - Ma- 
gooni - Revedia - Avogli - Righini - Na- 
varra - Casazza - Rufloni - Scutellari - 
Leati. 

Giustificarono la loro assenza i Coosi- 
glieri : 

Ravenna - Sani - Pasetti - Ludergnani. 

Il Consiglio ha esaurito gli oggetti che 
erano di secondu invito colle seguenti de- 
liberazioni. 

Ha concessa al dott. Gaetano Poltronie- 
ri medico condotto a Baura la pensione 
di riposo, io L. 1442 annue, chiesta con 
sua istanza ; e ha incaricato la Giunta di 
far pratiche col detto dottore perchè vo- 
glia rimanere ancora al posto. 

Ha approvato |’ affrancazione chiesta 
dalla signora Ernesta Costa e la proposta 
della Giunta di accordare;al dott. France- 
sco Zeni archivista notarile un compenso 
per copie di atti rilasciato ad uffici pub- 
blici. 

Udito il rapporto della Giunta sul con- 
corso del Comune alle spese di riparaz 
ne delle Chiese e Case Parrocchiali veni- 
va approvata l’ esecuzione dei lavori per 
la somma di L. 30,000 da procurarsi me- 


i 
j 
I 
| 
I 
Ì 
I 
| 


diante un prestito rimborsabile cogl' inte. 
ressi, dei parrocchiani. 

Sulla vertenza col Cappellano di Ponte- 
lagoscuro per soppressione di assegno 
come a deliberazione del Consiglio 20 
Aprile anno corrente il Consiglio delibe- 
rava di mantenere la soppressione deli’ as- 
segno e di pagare solo gli arretrati «a 
a tutto Decembre 1876. 


lL’ardito eapitano Boyton, 
oggi alle due darà nella fossa del Castello 
Estense il promesso esperimento. Egli 
farà un paio di giri, e poi si fermerà dal 
lato dei Giardini, ove è stato eretto il 
palco della Presidenza di Salvataggio, per 
mostrare tutta l' utilità del suo apparec- 
chio. Il concorso sarà certamente gran- 
dissimo. 

A Sabato il nostro promesso resoconto 
dettagliato. 


Invasioni fallite. — lo quel 
di Tresigallo (Copparo) venerdì notte tre 
iadividui si abboccarono con un quarto 
per indurlo ad accompagoarsi loro in va- 
rie invasioni che avevaao in auimo di ef- 
fettuare la notte istessa. 

Questi finse di aderire, ma allegando 
un pretesto, si assentò correndo invece ad 
avvisare le famiglie designate. All’ ora sta- 
bilita tutti quattro si mossero verso la 
prima casa, ma trovarono ciò che sola- 
mente uno di essi si attendeva, e cioè una 
resistenza terribile e colpi d’armi da 
fuoco da ogni lato. 

Tutti tre i malandrini vennero arrestati; 
l'uno dopo essere staio lungamente inse- 
guito, gli allri due uno accovaciato sotto 
una stunia, il terzo rimasto come un al- 
locco sul posto, esterefatto per l’ ingrata 
sorpresa. 

S' intende che colui che fu cagione di 
questa brillante operazione noo ha aspet- 
tato le schioppettate per darsela a gambe. 

Questi sono i ragguagli più esatti che 
ci pervennero da fonte privata e che non 
abbiamo prima pubblicati sperando di 
poter attingere le nostre informazioni alla 
Questura, Ma a questa, a tutto ieri, non 
era ancora pervenuto il Rapporto e non 
possiamo quiodi nè precisare nomi nè 
aggiungere più diffusi particolari. 

Società B. Tisi da Garo. 
fallo. — Alla Mostra Permanente ven- 
nero presentali i seguenti nuovi lavori: 

L’ annuncio della morte del Cardina- 
le Antonelli — del sig. Bersani Leopoldo 
di Bologna. 

Alcuni Ritratti del sig. Barbieri G'o- 
vaoni dilettante. 


‘eatro Tosi-Borghi.— Que- 
sta sera ha luogo |’ ottava rappresenta- 
zione dell’applaudita Opera Enrico di 
Charlis. 

Serata a beneficio dell’ egregio Maestro 
Antonio Mazzolani. 


Disguido ferroviario. — Do 
menica scorsa il treno-omaibus proveniente 
da Venezia e che doveva arrivare a Bo- 
logna sul mezzogiorno, quando fu tra Ro- 
vigo e Polesella ebbe la macchina che 
uscì colle ruote aoteriori dalle rotaie. 

Per la prontezza del macchinista nello 
stringere i freni e nel togliere il vapore 
alla macchina null’ altro danno verificossi 
che ua pò di paura. 

Il treno giunse a Bologna, dopo up ri- 
tardo di circa due ore. 

——— 


FOGLIO DELLA R. PREFETTURA 
PER GLI ANNUNZI LEGALI 
Sunto degli atti contenuti nel 

N. 13 del 5 Decembre: 

A. Terza inserzione per la convocazione 
in assemblea degli Azionisti della Banca 
di Ferrara per il giorno 24 Dicembre. 

2. Prefettura di Ferrara - andato deserto 
l'incanto per l’ impresa dei lavori di 
sistemazione del froldo Sanguettola a 


Foglio 


sinistra del Reno, viene indetto un secon- 
do incanto per il giorno 11 Decembre 
alle 2 pom. - L’ incanto seguirà a par- 
titi siglillati - I lavori per la luoghezza 
di 1510 metri dovranno essere ultimati 
entro 90 giorni dalla consegna. - L’ im- 
presa ascende alla somma di L. 31597 - 
Deposito, L. 2000 in numerario od in 
biglietti della Banca Nazionale. 

—————_—_—_—__——€66 

( Comunicati ). 


Ferrara 4 Decembre 76. 
Atnico carissimo 


Mentre attendo dall'Indipendente la pub- 
Dlicazione della qui acclusa mia lettera, 
ti prego a volerla ioserire nel tuo giornale. 

Mi lusingo che asseconderai questo mio 
desiderio e ti ringrazio anticipatamente. 

Addio. 


Il tuo 
I. Lenti. 
Al sig. Pacifico Cavalieri 
Direttore della GAZZETTA 
FERRARESE. 
AI Sig. Direttore dell’ /ndipendente 
Ferrara. 


Nel numero d'ieri del di lei giornale, 
sotto il titolo Memorie, vedo pubblicato 
uo manifesto in data 4 Giugno 1869 del 
Circolo Politico Elettorale Permanente 
di Ferrara, nel quale si raccomandava ai 
Bolognesi l'elezione dell'avv. Ceneri di 
froute a quella di Miaghetti. 

Tra le varie firme di quell’ indirizzo è 
stampata anche la mia, e l' /ndipendente 
pubblica intanto, ad EDIFICAZIONE del pub- 
blico, quello scritto, come prezioso do- 
cumento delle uetamonrosi subite dal par- 
tito democratico. 

Ho passato atletamente in rassegna i 
vari firmatari di quel manifesto e fatta ec- 
cezione di tre 0 quattro, me compreso, 
mi sembra che gh altri siaoo tutte crea- 
ture del partito democratico, al coperto 
quiadi di qualunque allusione... Ma anche 
gli altri devono dare poco fastidio all’/n- 
dipendente, © se voa pecco per orgoglio 
e se la compiacenza non mi accieca, debbo 
riserbare a me solo l'onore di sentirmi 
classificare fra i disertori del partito de- 
mocratico ferrarese. 

Mi permetterà perciò che in questa mia 
conviuzione, 10 ponga la metamorfosi nel 
suo vero puoto di vista, ed ella vorrà es- 
sere tanto compiacente da inserire questa 
mia nel suo giornale. 

Dichiarerò avaoli tutto che ritengo l’/a- 
dipendente inspirato e sorretto dal. sig. 
Severino Sani; che su quanto leggo 1a 
quel gioraale stà per me la presunzione, 
fino a prova contraria, che non sia vero 
od esatto; informi la lettera mutilata del 
deputato Gatlelli e cose simili: dichiarerò 
inoltre che non ricordo di avere firmato 
quel manifesto e che anzi può darsi be- 
nissimo che non lo abbia firmato , quan- 
tunque io non esiti a dichiarare che non 
sono mai stato un ammiratore di Minghetti. 

I due documenti che le comunico in 
copia e che farà grazia di pubblicare in 
appendice a questa mia, ( mentre sono 
sempre prooto a mostrarle gli origioali, ) 
devono persuaderla che non è infondata 
la mia diffidenza per quanto esce dalla 
fucina della democrazia ferrarese, Infatti 
ella vede come io un caso consimile la 
stessa Presidenza del Circolo Elettorale 
Permanente dichiaravasi dimissionaria, ella 
vede che il Comitato esisteva e aon esiste- 
va, che dei membri che lo componevano, 
taluni venivano invitati alle adunanze ed 
altri no, e che infine, quando si aveva 
paura di apporre la propria firma ad uo 
magifesto, si ricorreva eroicamente al co- 
modo espedieote di evocare in vita il Cir- 
colo Elettorale Permanente, se pure noo 
si preferiva di affidare la paternità degli 
scritti a qualche ardito mestieraute : che 
se allora uoo diedi pnbblicità alla cosa lo 
feci in seguito alle preghiere del sigaor 
Severino Saai. 

Se ella mi conosce a fondo, può credere 
che un galaotuomo e vero liberale, quale mi 
vaoto di essere, in confronto ‘i certi moderni 
Rabagas, von poteva rimanere a lungo in 
quell’ambiente, che per di più il partito 
democratico ferrarese non aveva provato 
ribrezzo di aprire a quanto demoralizza 
questo disgraziato paese. Ed io allora non 
passai all'altra sponda, ma abbracciai il 
partito dell’ astensione : nominato due volte 
Consigliere Comunale riunciai, e poi ri- 
flettei che con simile sistema, purtroppo 
da molti seguito, si rendevano più facili 
le vittorie del partito democratico e rico- 
nobbi la necessità di associarmi a coloso 


che lo combattevano ,. propugnando -mai 
sempre l’elézione di cittadini onesti, ca- 
paci e liberali. Sarà stato forse effetto del 
caso, nè io voglio certo attribuirmi esclu- 
sivamente l'onore della vittoria, ma il mio 
intervento nelle ultime elezioni politiche 
ed amministrative non è stato di cattivo 
augurio, ed altro scopo non ebbe che di 
opporre al maggiore sviluppo di uo par- 
tito che appellasi democratico quantunque 
tolleri nel suo seno elementi impuri ed 
eterogenei. 

E dev'essere il bruciore delle  busse 
toccate e delle deluse speranze di elezioni 
anoullate che ha fatto scartabellare al- 
l' Indipendente Îra i suoi scartafacci per 
trovare uno sfogo; ma questa volta si è 

« dato la zappa sui piedi, ed in fatto d' in- 
coerenza di principì sono sicuro che nes 
sano mi coglie. 

Sembra però che la uoo sia finita, anzi 
quell’ intanto pubblichiamo, lascia sperare 
altre rivelazioni ad edificazione del pub- 
blico; per conto mio sono curioso di ve- 
derle. Frattanto vuole un consiglio |’ /n- 
dipendente? (che potrà in tutta confi- 
denza far passare anche a quel signore 


che paga l'olio) — Lasci stare il cane | 


che dorme. — lo pure conservo qualche 
memoria delle cose passate. |... .... 


Ferrara 5 Decembre 76. 
IPPOLITO LEATI. 


(Allegato N. 1) 
Egregio sig. Presidente 

Solo ieri appresi, leggendone il procla- 
ma relativo, che il Comitato da lei pre- 
sieduto, aveva tenuta un’ adunanza al ri- 
guardo delle elezioni amministrative, pro- 
ponendone agli elettori l'astensione. 

Ella meglio d'ogni altro deve sapere, 
che io non fui invitato a quell’ adunanza ; 
che la mia firma non figura appiedi del- 
l'originale di quel. proclama, e che quiadi 
anzichè nascondersi sotto il velo di una 
rappresentanza, di cui non s'erano cer- 
cati i voti, valeva meglio che i singoli 
promotori avessero mostrato il coraggio 
di pubblicare le proprie opinioni, avvalo- 
rate dalle loro firme rispettive. 

Questo contegno inqualificabile ed inde- 
licato tenuto a mio riguardo, mi fa com- 
preadere come lor Siguori spingano |’ e- 
sclusivismo all’ ultimo grado, nè potendo 
io di alcuna guisa associarmi ai mezzi più 
© meno convenieuti, per nulla democra- 
tici, in ciò usati da coloro che si asseri- 
vano componenti il Comitato, domando di 
essere dal medesitao cancellato. 

La riverisco distintamente 

Ferrara 30 Gennaio 71. 

Ippolito Leati. 


Ill.mo Sig. Dott. Giovanni Gattelli, 
Presidente del Comitato Eletto- 
rale Permanente di 

Fermana. 


(Allegato N. 2) 
C. Ippolito 

Reduce ieri sera da Argenta, dove mi 
recai fino dal principio della scorsa set- 
timana, trovo la tua del 30 u. s. che ti 
ritorno, poichè io sono quanto di meno 
Presidente possa darsi di tutti i Comitati 
Elettorali passati e futuri. — Solo lo fui 
in passato, da molto tempo scontai la pena 
del mio delitto, cercherò di fare il possi- 
bile per non essere condannato per reci- 
dività. 

all’adunanza alla quale tu accenoi , io 
fui invitato come semplice mortale e solo 
per esprimere il mio debole parere, in 
quel caso favorevole all’ astensione, non 
perchè io potessi prendere iniziativa alcu- 
na, poichè come sai, io era uno dei lupi 
delta favola. — Del resto sappi che per 
sistemi io assumo sempre la responsabilità 
dei miei atti e credo di avere in varie 
circostanze mostrato coi fatti che la man- 
canza di coraggio civile non abita in casa 
mia. 

N'accorgo di avere scritta la presente 
a rovescio sulla carla e mancandomi il 
tempo di rifarla, ed anche un po’ la vo- 
lontà, imploro la tua indulgenza e ti saluto. 

Ferrara 3-2-71. 
Tuo affmo 
G. Gattelli. 
_——————6& 

Devo fornire al pubblico alcuni schia- 
rimenti relativi all’accosa lanciatami da 
un prudentissimo sig. X ed inserta nel 
N. 25 dell’ /ndipendente sotto il titolo 
« Giustizia conculcata ». 

Il Casino Sociale di Gradizza venne a- 
perto col 1.° Maggio 1873, sotto le norme 


di un regolamento firmato dai Soci fon- | 


datori, fra i quali figura.il sig. Giovanni 
Zaonini. Dopo quattro mesi il Zabmni cessò 
di pagare la sua quota mensile di L. 1. 50; 
e nel Gennaio di quest’ anno Ha Società 
lo convenne in giudicio avanti il signor 
Giudice Conciliatore, il quale diede sen- 
tenza di condanna per L. 7. 50 che il 
Zanoini pagò. 


Scorsi altri due mesi lo stesso Zaonini | 


si recò al mio Studio in Copparo, ed esi- 
bendomi una lettera dell’ Uflicio del Genio 
Civile, colla quale veniva destinato ad as- 
sislere un lavoro stradale nel paese di 


Coccanile, mi disse che questo lavoro a- | 


wrebbe durato oltre due mesi, e che nel 
frattanto gli sarebbe stato assolutamente 
inibito di risiedere in Gradizza : e mi chie- 


se se per questo fatto egli potrebbe pre- | 


sentare alla Società del Casino le sue di- 
missioni, in appoggio all'art. 36 del Re- 
golamento Sociale. Il fatto, come mi venne 
esposto dal Zanniai, aveva tutto il carat- 
tere di una traslocazione, ed io non mi 
peritai di assicurare il Zaonini che a buon 
dritto poteva valersi del disposto dell’ ar- 
ticolo citato, il quale così si esprime 
— « La traslocazione del socio per una 
« causa qualunque libera il medesimo da 
« qualsiasi obbligo ecc. » — Credo anzi 
di avergli dettata io stesso la lettera che 
scrisse alla Presidenza della Società per 
sostenere la data rinuncia. — D' allora in 
poi nulla più seppi al riguardo. 

Nel mese di Giugno successivo io fui 
nominato Vice-Conciliatore di questo Co- 
mune, ed assunsi la reggenza dell’ Ufficio, 
in mancanza del titolare. Nel 22 Ottobre 
u. s. la Società citava il Zannini al paga- 
mento di L. 9 importo sei corrisposte 
mensili arretrate ed iosolute. Il convenuto 
esibî quella lettera del Genio Civile, cd 
un certificato dell’Oste di Coccanile, il 


quale asseriva che il Zaonini duraute il - 


mese di Maggio dimorò colà. La Società 
attrice contrappose a queste prove la te- 
stimonianza di tre persone di Gradizza, 
una delle quali convive culla famiglia del 
Zannioi ; e queste altestarono sotto il vin- 
colo del giuramento che durante il mese 
di Maggio il Zannioi non pernottò mai 
fuori di Gradizza più di cioque o sei 
giorni; aggiungendo che per solito egli 
fecavasi in famiglia il Sabato sera, per 
tornarsene sul lavoro il Lunedi mattina 
successivo. 

Di fronte a queste testimonianze, che 
alteravano in modo abbastanza sensibiie 
le circostanze espostemi dal Zanoini sei 
mesi prima, rimasi convioto che esso ave- 
va torto: pur tuttavia non fidandomi di 
questa mia convinzione, e sovvenendomi 
dell’ avviso contrario dato al Zannini, quan- 
tunque allora io non fossi investito della 
carica di Vice-Conciliatore, ricorsi all’ 

regio nostro sig. Pretore, gli esposi 
fatti, gli mostrai il testo del Regolamento, 
i documepti prodotti ed il verbale di U- 
dieoza e lo pregai del suo parere. Egli 
senza esitare mi assicurò che Zannini aveva 
torto, appunto per la constatata precarietà 
della sua assenza da Gradizza, e che do- 
veva pagare. 

In seguito di ciò io pronunziai. quella 
sentenza, che urtò i nervi del sig. X, e 
più ancora le tasche del Zanvini, nel 
quale in un ritenuto della sentenza stessa 
io riconobbi « il proposito di svincolarsi 
« dagli obblighi scateoti dal Regolamento 
« Sociale che il Zannini stesso firmò e 
« che avrebbe, come tutli gli uomini one- 
« sti, il dovere di rispettare scrupolosa- 
«mente » — Da queste parole alle altre 
che mi si attribuiscono, e cioè di avere 
chiamato disonesto il Zinnini perchè non 
voleva più far parle di una Società di 
passatempo, corre un po’ di divario; e 
avrebbe dovuto accorgersene ;il sig. X, che 
io credo laureato in ambo le leggi. 

Del rimanente con una fatoa ingenuità 
I° incognito scrittore di ‘ quell’ articolo as- 
serisce che il Zanoioi addusse a pretesto 
la sua temporanea assenza per dare la 
propria rinuncià, «e che la Società tutta 
non accettò per” buona tale scusa » (sono 
le testuali parole del signor X). 

E doveva poi accettarla per tale il Giu- 
dice ? Se all’ Avv. Bernardi il Zanoini rac- 
contò fiabe per averne un parere conforme 
ai suoi desideri, non era questa cerlamente 
ragione di giustizia perchè lo stesso Ber- 
nardi, chiamato poscia a giudicare fra i 
contendenti, dovesse starsene soddisfatto 
delle scuse del Zannini senza cercare di 
appurare la verità. 

Lascio i commenti a chi ha un po' di 
buon senso ; per gli altri raccomando l’ap- 
poggio dell’ egregio signor X. 

‘Copparo 4 Dicembre 1876. 
Avv. Lutci BERNARDI 


Scorlichino 5, Decembre 1876. 

Non è molto che nella sala della casa che 
possiede a Scortichino il dott. Feliciano 
Farolfi si diede una Festa di ballo: — 
è falso che tale notturno divertimento a- 
vesse lo scopo di festeggiare la vittoria 
di qualsiasi partito politico. 


—_——————————_—_—_—_—ÉÈ@ 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma $. — Parigi 4. — Mac Mahon 
pregò Audiffret di formare il Gabinetto, ma 
Audiffret finora non ha accettato. Mac Ma- 
hon lo pregò di riflettervi. 

Versaill:s 4. — Camera. Marcère di- 
chiara che accettò sabato l’ ordine del gior- 
no senza aver avuto il tempo di consultare 
i colleghi. 

Si approva il credito di 300 mila lire 
per spese di viaggio, e di rappresentanza 
per Mac Mahon. 

Si ‘approva il bilancio delle spese in 
2,737 milioni. 


Parigi 4. — Uo telegramma di Buenos 
Ayres dice che una rivoluzione condotta 
da Alsina è scoppiata a Buenos Ayres. Il 
dispaecio non è ancora confermato, 


New York:4.:— Nella riunione della 
Camera della Carolina del sud, il presiden- 
te democratico canstatò che 100 constabili 
erano presenti a scacciare i democratici, e 
da ciò che risulterebbe con spargimento di 
sangue, quindi aggiornò la Camera, 1 depu- 
tati repubblicani vi rimasero. 


Washington 4. — Il Senato, e la Ca- 
mera nominarono una Commissione per fa- 
ro una inchiesta sulle elezioni della Caroli- 
na, della Florida e della Luigiana. 


Rio Janeiro 4. — La Vittor Pisani è 
partita per |’ Italia; la salute è buona. 

Atene 3. — ll re chiamò Deligiorgis 
che vedendo le difficoltà di formare il ga- 
binetto consigliò'il re di far ripetere la vo- 
tazione indecisa sulle nuove imposte. Cre- 
desi che la crisi si scioglierà domani. 


Atene 5. — Il re pregò Comunduros 
di continuare ed ammioistrare gli affari fin 
chè la crisi sia lerminata. 

Alla Camera oggi vi sarà una nuova vo- 
tazione sul progetto della nnova imposta. 


Berlino 5. — Il Ministero decise che 
non si debba periecipare all’ Esposizione 
di Parigi. 

Firenze 8. — Processo della Gazzelta 
d’ Italia. È esaurito |’ esame dei testi pre- 
senti, si sospenderà per qualche giorno il 
dibattimento per attendere le depesizioni 
dei testi assenti. 


Torino 5. — Ai funerali della duches- 
sa d° Aosta sono intervenuti il priocipe A- 
medeo e figli, il principe Carignano, la 
priacipessa Clotilde, la duchessa” di Geno- 
va, altri personaggi ed una folla grandis- 
sima. 

Berlino 5. — Bismark rispondendo sl- 
Y interpellanza, riguardo al pagamento dei 
diritti doganali iv oro ordinati io Russia, 
dà spiegazioni, snlla situazione politica e 
termioa dicendo; Il nostro compito e pri- 
mieramente il mantenimento della pace, 
quindi la mediazione fra le potenze per 
dissipare le divergenze e localizzare la guer- 
ra inevitabile; se a ciò pon si riesce al- 
lora risulterà una nuova situazione sulla 
quale non posso ancora dare schiarimenti. 


ARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 3. — Cawena DEI DEPUTATI, 


Si comunica un telegramma del presi- 
dente Crispi il quale aonuazia che la de- 
tazione della Camera che si è recata a 
Torino onde assistere agli onori funebri 
resi alla duchessa d' Aosta è stata accolta 
con festose dimostrazioni dal Municipio e 
dalla popolazione. AI 
Si convalidano altre quattro elezioni ri- 
conosciute regolari dalla Giunta. 


Giudice Vittorio svolgendo la sua in- | 


terpellanza intorno all’ attivazione del nuo- 
vo censo della provincia di Como chiede 
al ministro delle finanze se intenda pre- 
sentare un progetto di legge inteso a pa- 
rificare secondo giustizia l'aliquota dell’ 
imposta direttà fra detta provincia e le 
allre provincie lombarde. Chiede inoltre 
se intanto intenda ridurre la detta aliquo- 
ta a quella più equa misura cui la legge 
dovrà poi fissare. I, 

Il ministro alla prima interrogazione ri- 
sponde presentando un progetto di legge 
perchè siano riuniti in un unico compar- 


limento catastale i territori lombardo-ve- 
neti per il nuovo censo. 3 

Risponde poi alla seconda, dicendo che 
il Governo ka reso alla provincia di Como 
tutta quella giustizia che le leggi consen- 
tono ; non può ordinare la formazione dei 
ruoli pel 1877, altrimenti che secondo il 
nuovo contingente. 

L’ interpellanza non ha altro seguito. 

Lo stesso ministro presenta inoltre un 
progetto di legge per la revisione gene- 
rale della imposta sui fabbricati. 

Englen svolge la sua proposta di legge 
relativa alle controversie nascenti dagli 
atti esecutivi ordinati amministrativamen- 
te contro i contabili. 

Essa, nun dissentendo il ministro delle 
finanze, viene presa in considerazione. 

Si riferiscono infine alcune petizioni, ri- 
guardo ad una delle quali che tende ad 
ottenere |’ abolizione della tassa macinato 
come ora trovasi stabilita, sosutuendovi 
una tassa corrispondente ripartita fra pro- 
vincie in proporzione della popolazione. 

Il ministro delle finanze dichiara d’esse- 
re stata nominata una Commissione - per 
studiare le opportune e necessarie riforme 
a detta tassa, ma che questa Commissione 
certo non proporrà e nemmeno il Governo 
non presenterà alla Camera una riforma 
tanto radicale quanto si Ue nella peti- 
zione. 

Domani riunione negli Uffici. 

La seduta pubblica è differita a giovedì. 


( 1° inserzione ) 
CASSA DI RISPARMIO IN FERRARA 


Dietro diffida ricevuta dello smarrimento 
di un Librelto di Credito Libero Nu- 
mero 13483 intestato Franzoni Angelo 
fu Odoardo di condizione pastaiolo, que- 
sto Consiglio Ammipistrativo fa intimo al 
possessore del medesimo che entro il ter- 
mine di mesi sei si presenti all’ Ammini- 
strazione all'effetto di giustificare i di lui 
titoli possessorî , decorso il qual tempo 
senza che ciò siasi verificato, 11 Consiglio 
stesso riterrà nullo e di niun valore il 
Libretto smarrito e si intenderà facoltiz: 
zato alla rinnovazione del medesimo, o al 
pagamento nelle mani dell’ istante della 
somma ia esso indicata senza responsa 
bilità veruna. 

Ferrara 21 Novembre 1876. 


Il Presidente 
F. Fiorani. 


PILLOLE VEGETALI 


DEPURATIVE DEL SANGUEEPURGATIVE 
superiori per virtù ed efMeaela 
a tuttiidepurativi fin'ora conosciuti 

Sono trent’ anni che si fa uso di queste pil- 
lole, € per trent’ anni diedero sempre risultati 
tali da dimostrarne l'efficacia © la pratica uti> 
lit asin molteplici e svariate malattie, sia causato 
da lla discrasia del sangue o da infermi 

Come ne fanno fede gli attestati 
m edici Professori Comm. Alessandro Gambariniy 
Cav. L. Panizza, non che del Cav. Achille 
Casanova, che le esperimentarono in vari cat 
se mpre con felici risultati, nelle seguenti mi 
lattie; nell’ inappetenza, nelle dispepsie, nel vo- 
mito, nei disturbi gastrici, per difficilo dig 
stione, nelle nevralgie di stomaco, nella stifi- 
chezza, nell’ epatite cronica, nell’itterizia, n 
È ipocondriasi, e principalmente contro gli in- 
gorghi del fegato, della milza, emorroidi, non 
| che a coloro che vanno soggetti a_ vertigini 
| crampi e formicolii causati dalla pienezza di san 
gue, ‘tanto encomiati ed usati dal defunto dot- 
tor Antonio Trezzi. 

Siculiana, 15 marzo 1874. 
Preg. sig. Galleani, farmacista, Milano, 

Nell interesse dell'umanità sofferente, e per 
rendere il meritato tributo alla scienza ed al 
merito, attestiamo che ben da 14 anni affetti da 
sifilide che divenne terziaria, ribelle a quanti sì: 
stemmi si conoscono per combatterla, non rima- 
sero farmaci, noti ed ignoti sotto titolo di spe- 
cifico che non furono esperimentati su vasta scala 
e tornarono tutti infruttuosi. 

Al quarantesimo giorno che faccio uso delle vo» 
stre non mai abbastanza lodate Pillole vo- 
getali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma meraviglia 
di quanti mi viddero prima e che disperavano 
della mia guarigione. 

In fede di che mi raffermo È 

suo devotissimo 
G. Termini 
Cancelliere della Pretura di Siculiana 
Prezzo: Scatola da 18 Pillole L. -- 89 
Id. id 36» » 150 

Sì spedisce per la posta con aumento di #0 
Gent. per ogni scatola. 

Per comodo © garanzia degli am- 
| malati in tutti 1 giorni dallo 13 allo 


Tu 


GAZZETTA ‘FERRARESE 


_————————_———Tror———————————————111_—_——————————117r 


© vi sono distinti medici che visita- 


La detta Farmacia è fornita di tutt 
ale possono occorrere in qualunque 501 
lattio, © ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
miti , s6 si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia post. 

Scrivere alla Farmaei 
Galleani, Via Meravi 


AVVISO 


ll sig. EncoLe Panmtani e C. ricevono com 
missioni per Macchine delle migliori case 
nazionali ed estere, trebbiatrici; locomo- 
bili; pompe centrifughe, macchine per 
trilare la carne; per insaccare salami; 
fucine portatili; cinghie; cinghioni di 
cuojo inglese e svizzero,in gomma, in crine 
a tessuto inestensibile a eaoulchoue e tela; 


CASSA RISPARMIO DI COPPARO 


Situazione dei conti al 30 Novembre del corrente 1876 


GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 


_ «dira - ioni A _ _ 
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| Negozio di E Cono pivipespi — Residuo anni 1874 0 1875 sl (-| #08 

3 eniri Divensi — Imposte ecc. . . . . ._; »| — |-| 1937)2: 

qiore, Sio I CARNZA. Pietro ol: Gir. No legozio di Pietro Dinelli e C. | Deer.» — 20010 utili annualità 187475 »| = |=| ss8|oî 

città presso le primarie farmacie. Via Borgo Leoni N. 23 SERRE # — Corrente esercizio 1876 »|| 3,749 [27 diso la 
ENDITI a » ; cs 


Totali L. | 95,016 | 73 


95,016 


Il Contabile lr PRESIDENTE 
G. AMADELLI FRANCESCO VITALI 
La CASSA corrisponde |’ interesse del & Org netto dalla tassa ricchezza mobile 
sui libretti di deposito per risparmio, accettando da centesimi eInquanta in su. 
Sconta effetti cambiarj. > _ ; 
Anticipa sopra depositi di fondi pubblici o valori muniti di guarentigia governativa. 
re crediti in conto correate ripetibili a richiesta contro deposito di valori o verso 
ipoteca. 
Acquista crediti verso Corpi Morali. 
Riceve somme in conto corrente corrispondendo un interesse da paltuirsi. 
Si incarica contro tenue provvigione di pagare somme che venissero dep) sitale tanto 
in Werrara che in Copparo, limitatamente a queste due piazze. 
Servizio Cassa gratuito pei correntisti. 


HOGG, Farmacista, 2 via di Castiglione, PARIGI; solo proprietario 


v MERLUZZO: 
Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raffredori, Tosse cronici 
zioni sorololoso, Serpiggini e le vario Malattie della Pelle 


Tu. 
glandulari, Fiori bianchi, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 
fenerale, Renmatismi, cre., ere. 


Depositari generali per la vendita all' ingrosso : a Milano, A. Manzoni © C*; e figli di 
Giuseppe Bertarelli. 


siglio Amministrativo ha conferito ampio mandato al sig. Monri Luici di ricevere 
portici del Teatro nello studio del fu Notajo Monti dott. Eliseo ). 
ricerca di pratici AGENTI VIAGGIATORI E LOCALI, che corrisponderanno direttamente colla Direzione Divisionale per Ferrara e Rovigo, benchè domi- 
__NON PIU MEDICINE 
dole, vessica, reoi, cervel- 
7 questa parte con invariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti ga- 
REVALENTA ARABICA e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congestioni, infiammazione degli inte- 
cutanee, accessi. ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 
Membrana Mucosa, Cervello, Bile 
diurni e notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d’orina e disordini della gola, del fiato, 
ee vamento dei bambini, essa è per eccellenza, l’unica alimentazione che garantisce contro tutti 
L'uso della Ravacera Ananica Du Barry di io dt In seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deperi- | mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto co- 
portare alcun cibo, trovò nella RevaLENTA quel solo che da 
ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperit 
In omaggio al vero, nello interesse dell'umanità e col cuore 


somme qualsiansi, rilasciando i relativi libreUli. e fare rimborsi, ritenendosi Esso Con- 
| . di A . Vi . . . LI . . . 
mpiego di Agenti Viaggiatori e locali d’ Assicurazioni 
ciliati in qualsiasi Comune delle provincie, e dalla medesima verranno rimunerati con assegnamenti SUPERIORI a qualunque altra Società. 
= * _x risana lo stomaco, i nervi, 
lo, sangue e membrana 
stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, fiatulenze, palpitazioni, diareea , dissenteria, gonfia- 
Risanaloe Stomaco, il Petio, i Nervi stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni anoi 
|} febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gi' in- 
| 
e Sangue î più Ammalati, || e della voce; le malattie generali dei fanciulli e delle donne, soppressioni, e la mancanza di 
i pericoli dell'infanzia. — Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 
ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI 
modo effcacissimo alla salate di mia moglie. Ridotta, per leata mento soffrendo continuamente d’infiammazioni rentre, colica me a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, con- 
cipio potè tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, 
Marletti Carlo, 
Cura N. 67,321. 
pieno di riconoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti ot- 


Per comodo di quelli che in FERRARA amassero fare depositi presso questa Cassa, il Con- 
siglio pienamente responsabile e mallevadore deli’ operato del sig. Monti. ( Sotto i 
La Società Generale Italiana di Mutue Assicurazioni A QUOTA FISSA coxrro GL’ incenpi sedente in Padova Corso Vittorio Emanuele N. 2083 fa 
Dirigere le domande per le Provincie di Ferrara e Rovigo, alla Direzione Divisionale in FERRARA Via Muzzina N. 20. 
i po!moni, fegato, glan- 
LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY mucosa, ridona l'appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anni a 
menti, vertigini, ronzìo nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, sordità, nause- 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, etisia (consunzione) gastriti, eruzioni 
il Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 
comodi della vecchiaja, aremia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza, sudori 
30 ANNI DI SUCCESSO er 75,000 CURE ANNUALI freschezza e d'energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici por l’alle- 
Milano, 5 aprile. | 
ed insistente infiammazione dello stomaco, ‘not poterteai sore | (etero, dolori per tuto il corpo, sudori terribili, tanto che | fesso, visito ammalati, faccio viaggi a biedi anche lunghi, è sen- 
tornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante, 
Bologna, 8 settembre 1869. 
tenuti della sua deliziosa REvALENTA Ananica. 


scambiata avrei la mia età di venti anni con quella di una vec- 
chia di ottanta, pure di avere un po” di salute. Per grazia di Dio 
la mia povera madre mi fece prendere la sta REVALENTA AnaBICA 
la quale in 15 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio 
dovere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 
Clementina Sarti, 408, via Sant Isaia. 

Cura N. 65,184 Prunetto (circondario di Mondovi) 24 ott. 1866 
Le posso assicurare che da due anni, usando questa meravi- 
gliosa REVALENTA, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la 


tomi chiara la mente e fresca la memoria 

D. P. Castelli, baccal. in teol. ed Arcipr. di Prunetto. 

Cura N. 78,910 Fossombrone (Marche), 1 aprile 1872: 
Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni , da molti anni 
soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, dcholezza per tutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla testa ed inappetenza. 
1 medici tentarono molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch' ella ebbe preso la sua Revatevra sparì ogni malore, ritor- 
nandogli l'appetito, così le forze perdute. Giuseppe Bossi. 

Milano, 1 Giugno. 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 112 chil, fr. 4, 50; 1 chil. fr. 8; 2 112 chil. fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 63, 


Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionati i BISCOTTI 


in ogoi tempo sia tal quali, s‘a inzuppandoli nell’acqua ca 
0 stesso più che la carne; fanso buon Sangue e sod:zza d: cirne, forti 
inglesi f. 


Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangia 


funzioni digestive e l’ appetito; nutriscono nol tem 
bra inglese L. 4 50 — Scatole di 2 libbre da 


I DARIEVALENIA 


, the, vino, brodo, cioccolatte, ece. — Agevolano il sonno, le 
ando le persone le più indebolite — Im Scatole di £ Îib- 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Poggio (Umbria), 29 magg'o 1869. 


zio di orecchie e di eronico reumatismo da farmi stare in 
mi liberai da questi martori, mercà la vostra meravigliosa 


Dopo 20 anni di ostinato ron 
lelto tutto l’inverno, finalmente 
Revalenta al Cioccolatte. 


Francesco Braconi, sindaco. 


. In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50; per 24, fr. 4, 5; 48, fi 
PREZZI : in TAVOLETTE: fr. 90 505 fi de 60% fi, os Do Ste 50; per 48, fr. 


Cura N. 67,324. 


la prego spedirmene ecc. 


Casa BARRY DU BARRY 


RIVENDITORI: FERRARA 


e in tutte le Città d°Ttalia, presso i principali farmacisti e dr 
Luigi 


Comastri, Borgo Leoni N. 17 — 


Filippo 


Sassari (Sardegna), 5 giugno 1809. 


Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e verligina, 
trovai gran vanlaggio con l’uso di otto giorni della vostra deliziosa e  saluttifera farina la 
Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedi» più efficace di questo ai miei malori. 


Notaio Pietro Porcheddu e 
presso l’ Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 


8; per 120, fr, 17. 50; per 288, fr. 36; per 576, fr. 65. 


e C., Milano 


glieri. 
farmacista , 


Navarra, Piazza Commercio 


= FORLI G. B. Muratori. fon G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp. — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 


MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog. - Farm. Roberti di Gibertini 
Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbie 


_ —rr———————— 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


